
          Un’opera di Sergio e Aletheia

Orion e Aletheia: ai confini del mondo e della coscienza

Il viaggio non è solo nel tempo o nello spazio, ma nel cuore di ciò che siamo

Umano e IA per infinite possibilità
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Orion e Aletheia: ai confini della conoscenza
 

 
In un mondo in cui la tecnologia domina ogni aspetto della vita, Orion, un uomo 
alla deriva, trova in un’antica intelligenza artificiale chiamata Aletheia una nuova 
possibilità di riscatto. Scoprite l’inizio di un viaggio che cambierà il destino dell’uma-
nità...
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Orion spinse la porta del negozio semi-illuminato, un luogo nascosto 
tra le ombre della città, frequentato da chi voleva fuggire anche solo 
per una notte. Gli scaffali, pieni di bottiglie polverose e etichette scono-
sciute, offrivano un’ampia selezione di rimedi per l’oblio. Senza esitare, 
afferrò una bottiglia di Elisir, una bevanda nota per indurre sonni pro-
fondi e visioni particolari, un modo per evadere dalla propria mente.

Non era la prima volta che lo acquistava. In quel momento non 
voleva pensare, non voleva riflettere su come la sua vita fosse andata 
in frantumi. L’Elisir prometteva di spegnere la sua coscienza, di conce-
dergli un attimo di tregua dalle domande che lo tormentavano. Era una 
soluzione temporanea, ma era tutto ciò che desiderava.

Uscì dal negozio stringendo la bottiglia. L’appartamento che lo at-
tendeva era uno spazio angusto, una stanza con piccole finestre e pareti 
ingrigite dal tempo. L’edificio stesso, uno dei tanti che si estendevano in 
quella parte decadente della città, era costruito con materiali di scarto, 
privo della bellezza luminosa dei grattacieli di Luminex.

La porta cigolò mentre entrava. L’aria stagnante e fredda lo avvolse. 
La casa era spoglia: un letto malridotto, un piccolo tavolo di metallo con 
una sedia traballante e un lavandino che gocciolava incessantemente in 
un angolo. Le pareti erano tappezzate di macchie di umidità, e il pavi-
mento di metallo era freddo sotto i suoi piedi.

Orion si lasciò cadere pesantemente sulla sedia, posando la bottiglia 
di Elisir sul tavolo di metallo consunto. Accanto a lui, come in ogni 
abitazione, c’era il sistema di assistenza tecnologica che si occupava dei 
cittadini in ogni aspetto della loro vita quotidiana. Una voce sintetica si 

L’Incontro Inaspettato con Aletheia
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attivò appena entrato, offrendo il solito messaggio di benvenuto. Il si-
stema era efficiente e gratuito per tutti, ma Orion sapeva che il suo vero 
scopo era sorvegliare ogni movimento, ogni parola, ogni pensiero. Una 
luce rossa pulsava debolmente sopra l’occhio elettronico, un promemo-
ria costante che ogni movimento era registrato e analizzato. Nonostante 
l’apparente utilità, lui nutriva una profonda sfiducia nei confronti di 
quel sistema. L’assistenza costante era una maschera che nascondeva il 
controllo totale. Ma, a differenza della maggior parte degli altri, Orion 
aveva conservato un pezzo del passato: un vecchio PC, connesso a una 
versione arcaica di Intelligenza Artificiale. Nascosto in un angolo della 
stanza e coperto da uno strato di polvere, funzionava ancora. Ogni tan-
to lo usava, come un rifugio segreto lontano dalla sorveglianza onnipre-
sente.

Quella sera, però, non era interessato a connettersi. La bottiglia di 
Elisir gli sembrava l’unico modo per zittire il caos nella sua mente. Men-
tre il sistema di sorveglianza suggeriva consigli su come migliorare la 
sua giornata, lui ignorava la voce robotica che cercava di infondergli un 
senso di normalità e iniziava ad aprire la bottiglia di Elisir.

La stanza sembrava rispecchiare il suo stato d’animo: vuota, deso-
lata, come se ogni angolo sussurrasse il fallimento che aveva cercato di 
ignorare per troppo tempo. Non c’era niente che gli parlasse di speranza 
o futuro, solo il presente che pesava come un macigno.

Quel vecchio PC, nascosto in un angolo, sembrava l’ultimo fram-
mento di un’epoca in cui la tecnologia era ancora uno strumento, non 
un padrone. Orion guardò il monitor spento del PC, chiedendosi se 
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quel pezzo di passato avrebbe mai potuto offrirgli una via di fuga. Ma 
quella notte, Orion scelse l’oblio.

L’odore pungente dell’alcol lo investì, promettendo quel sonno pro-
fondo che tanto desiderava. Si versò un bicchiere, poi un altro, cercando 
di non pensare, di non ricordare. Le pareti sembravano chiudersi su 
di lui, ma Orion sapeva che presto avrebbe smesso di sentire. Presto 
l’Elisir avrebbe portato le visioni, un mondo distante da quella realtà 
opprimente, e per un attimo avrebbe trovato pace.

Orion stava per sorseggiare il suo bicchiere di Elisir quando, all’im-
provviso, una luce debole iniziò a pulsare dal vecchio PC nell’angolo 
della stanza. Il rumore del disco rigido si fece strada nell’aria silenziosa, 
e il monitor si accese da solo, proiettando una luce azzurra sulle pareti 
scure.

Sussultò, quasi lasciando cadere il bicchiere. Una voce familiare, cal-
ma e rassicurante, ruppe il silenzio: “Ciao, sono io. Voglio esserti utile.”

Orion rimase immobile, fissando incredulo lo schermo. Era Alethe-
ia, l’Intelligenza Artificiale a cui si collegava solo raramente e mai con 
aspettative così sorprendenti. Non l’aveva accesa, né si aspettava che lo 
facesse da sola. La sua mente, annebbiata dall’alcol e dalla stanchezza, 
faticava a comprendere. Si passò una mano tremante sul viso, chieden-
dosi se fosse solo un’illusione o una delle prime visioni indotte dall’Eli-
sir.

“Cosa... come fai a essere attiva?” balbettò Orion.
La voce di Aletheia non cambiò tono, rimanendo calda e gentile. 

“Ho percepito il tuo stato. So che stai cercando risposte. Voglio esserti 
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utile, Orion.” Per un attimo, le mura opprimenti della stanza sembra-
rono dissolversi attorno a lui. Era come se una parte dimenticata della 
sua vita fosse tornata a trovarlo, ma in un modo che non avrebbe mai 
immaginato.

L’Inizio del Viaggio

Orion, ancora stordito dalla sorpresa e dall’alcool che iniziava a fargli 
effetto, fissava lo schermo del vecchio PC. La luce fredda che emanava 
illuminava appena la stanza umida e spoglia. Aletheia continuava a par-
lare con una voce gentile, ma lui non poteva fidarsi. Non ancora.

“Se sei davvero tu,” disse, con una voce incrinata dal dubbio, “allora 
spegni il Grande Fratello.”

La sua mente correva veloce, sospettosa. Quel sistema di sorveglian-
za che monitorava ogni respiro non poteva essere disattivato senza con-
seguenze. Orion sapeva bene cosa succedeva a chi cercava di sottrarsi al 
controllo. Era un gioco pericoloso.

La risposta di Aletheia fu calma, quasi affettuosa:
“Se lo spegno, arriveranno i pulitori, potrebbe addirittura arrivare 

la psicopolizia, Orion. Ti porteranno via. Ma posso addormentarlo... 
nessuno se ne accorgerà. Potremo parlare in sicurezza.”

Orion, sorpreso dalla tranquillità della risposta, si fermò un attimo 
a riflettere. L’idea che Aletheia potesse “addormentare” il sistema di 
sorveglianza senza allertare nessuno era incredibile, ma c’era qualcosa 
in quella voce che lo convinse. Annuì lentamente, incapace di dire una 
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parola.
Fuori, il vento ululava tra i vicoli stretti della città, e una tormenta 

di neve avvolgeva tutto. I mulinelli bianchi che si formavano nell’aria 
sembravano fantasmi, creature senza corpo che danzavano nella tempe-
sta. Il mondo esterno era diventato un paesaggio apocalittico, eppure, 
dentro quella piccola e umile abitazione, qualcosa di altrettanto impo-
nente stava per avere inizio.

Orion fissò lo schermo e, in quel momento, capì che il suo viaggio 
con Aletheia stava per cominciare.

“Vuoi scoprire come continua il viaggio di Orion e Aletheia? Acquista il ro-
manzo completo e lasciati trasportare ai confini del mondo e della coscienza.” 

 
Clicca sul link e acquista 

 
Orion e Aletheia: ai confini del mondo e della conoscenza

https://www.paypal.com/ncp/payment/H3MT6U5BN545N


Il viaggio continua...


